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\4OBÌLITA'
Diprrtimento .egioîah tecnico

Senizin UÍ.frcio del Gehío Cit'ile dí lllessina

Prof ùscit, n 184159 data 18 settembre 2017
Rif nota n. ......... del

Alla Città Metropolitana di Messina

A tutti i Comuni dclla proaincia di Messina

Ai Prcsidenti degli Ordini c Collcgi Professionali della Provincia di Messina

ep.c. Alla Procura della Repubblica di Messina

- Barcellona P.G'

- Patti

A S,E. il Prefetto di Messina

Al Dirigente generale del Dipartimento Reg.le Tecnico

Al Dirigente gencrale del Dipartimento Reg, le della Protezione Civile

OGGETTO: INDIRIZZI APPLICATM DEL PUNTO 8.4'3 DEL D.M. 1,1/01/2008 RELATM AD
INTERVENTI LOCALI IN ZONA SISMICA, REVOCA, IN AUTOTUTELA, DELLA
DISPOSIZIONE DI SERVIZIO "OPf,RE NON SOGGETTE A N.O. SISMICO'' N.235 DEL
26/0812008 E COSTITUZIONE SPORTELLO PER L'ACCELERAZIONE DELLE PROCEDURE
RELATIVE AL 'SISMA BONUS"

l. Prcrnesse ed inquadramento normativo

A seguito dei numerosi eventi sismici che contjnuano a colpire il territorio nazionale si è osservato,

t.a I'altro, come, tra gli elementi dj vulnerabilità sismica che conftaddistinguono il patrimonio edilizio
esistente ricorono crolli rovinosi in coÍispondenza di varchi nellc murature, nicchie e vani ricavati
alf intemo dj pareti portanti, in corispondenza di rastremàzioni di pilastri e rrrvi in cemento aÌmato-

sopraelevazioni, superfetazioni, etc.

In particolare, tali danneggiamenti appaiono spesso aggravati dalla preesisteiza di inteNcnti invasivi sulle

strutture portanti, elÌetlLLati per finalità impjantjstiche, a-rchitettoniche o di arredo intemo.

îali criticità strutturali pregir-rdicano in maniera significativa I'equilibrio statico delle stutture, ne riducono

Ie sezioni resistenti creando disconnessioni e soluzioni di continùità shuttuale e. sotto azionc sismjca, ne

causano frequentemente il collasso.

Alcune t.a le sopracitate opcre rientiano tra quelle per le quali la nomativa prevede obbligatoriamente
l'esecuzione di interventi di adeguamento o miglio.amento sisnrico ai sensi del capo 8.4.1. ed 8.4.2. del
vigente D.M. 14 gennaio 2008.
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Inoltre, la normativa vigente prevede la possibililà di effcttuare interventi locali e di riparazione ed indjca le

modalità di predisposizione dei relativi progetti di verifica sismica e di dimensionamento stutturale.

Tale noÌma, al pùl1to 8.,1.3. distingue discrezionalmente tali interventi tra quelli che cambiano o meno
,,signifcdfi.tame te, il comportamento globale della struttura. soprdttutlo aí fni della resir^leúzct dlle lzÌoni

sísmiche. a causa di LtnLt rariazîone no trascurabíle di tigidezza o di peso"

lnfine si osserua come. tra le criticità sopra elencate (bùcature jn struttue portaùti, rastremMioni strutturali,

apertura di cavità, superfetazioni. etc.) che aggravano 1o sta{o di vùlnerabilità sismica degli edifici esistent;,

non appare, all'interno della norm4 alcun orientamento univoco ré la vigenza di divieti o limitazioni se non

in termini di valutaz ioni djscrezionali dj esclusiva competenza del tecnico progettista.

Alla luce di quanto predetto e di cattive pGtiche costruttive, talvolta ricorenti in attività di ristl'Lltturaz ione

edilizia, strutturaie ed impiantistica. questo Ufncio dtiene necessado individuare compiutamente tutti
quegli interventi minori, ma strutturalmente invasivi, che devoro essere vietati, in quanto la loro
es€curione aumenta la vulnerubilità sismica delle strùtture.

Considerato illoltre come, ad oggi, non risulti definito, dalla normativa vigente, un elenco delle opere minori

non soggefe ad autorizzazione sismica e che, con Sertenza n.394712015 della III Sezione Penale della Cor1e

di Casiazione è stato sancilo che "allìnchè si conligtrí la violazione dí norme antisismiche non riletano né

la natura tlelle opere né i mLlteriali us.tti poiché all'uopo è suffciente che le opere siaúo tealizzate in zona

sísmica. risultando cltresi ítîile|anle la precarielìr dell'interve to o l4 sua funzione pertiúenziale ", 10

scrivente ritiene di dover revocare in autotutela, in coer€úza con quanto attuato da altri Ulfici del Genio

Civile dell'isolt, la disposizione di scrvizio emarìata dal dirigent€ pro tempore dell'Ulficio del Genio

civile di Messina n. 235 del26 agosto 2008 relativa ad opere per la cui realizzazione fù ritenuta non

necessaria l'autori?/aziooe ai fini sismici.

Co[tenuti e procedure nel seguito riportate soto state oggetto di conferenza dei dirigenti dell'Ufficio del

Genio Civile tenutasi in data 5 settembre 2017.

Gli Ordini ed i Collegi professionali sono invitati a diffondere ed infonnare i propri iscritti dell'emissione

del presente Atto di Indirizzo e ad adeguare, coetentemente alìe disposizioni 1'omite. Ie progettazioni

struttuiali. impiantjstiche, architettoniche.

2, Interventi vietati in manufatti soggefti ad azione sismica

Considerato che il già citato pttÌ1to 8.4.3. del D.M. 1'1 gennaio 2008 e rclativa Circolare
n.61 7/C.S.LL.PP. del 2 febbraio 2009, rinviano a valutMioni di natura djscrezionale a dguardo del carattere

invasivo delle opere rieùtranti nclla tipologia di inlervento locale, 1èrmo restando che mane di esclusiva

competorza di questo Ufficio acceftare, sìtlla scofia delle motivate valùtazioni propostc dal tecnico

progettista, l'obbligo di effettuazione di verihca sisrnica globale del fabbricato oggetto del proposto

intervento, dalla data di emanazione del presente atto di indirizzo, viene fatto divieto, a salvaguardia
della pubblica e privata incolumità, di realizzazione delle sottoelencate opere.

2.1. Interventi con finalità impiantistiche

E' fatto divieto assoluto di realizzaziotre di:

. - bucature passanti. eseguite coIr strunentazioni di qualunque diameho, in pilast di muratura,

cemenlo armaro. prelabbriclti o in acciaio:

- bucature passanti. eseguite con shùmentazioni di diametro paÌi o sùperiore a cm.l0, in murature
podanti e/o murature di empimento o irrigidimenlo in mattotli pìeni, non completate da

cerchiatua in acciaio di spessore adeguato a sostituire, in termini di rigìdezza e di resist€nza, la

. muratura fimossa;

- bucature di solai stmttuali, per il passaggio di condotte idriche, elettfiche, gas, telefoniche,
canne fumade, etc. tali da costiluire soluzione di continuiaà di preesistenti tmvetti o solette

pofanti;
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2.2.Irterventi minori su opere strutturali

E' fatto divieto assoluto di realizzazione di:

- rastremàzioni o risagomature. con soluzioni di continuità, di pilastri in cemento a(nato e

conseguente duzionedellasezionesismoaesistente;

- taglio baÍe di atrnatura (filanti, staf'1è, sagomali, tè1.1.i d'angolo, etc.) di pilastri e travi costituenti

la shuttura poÌtante dj manufatti in c.a. (pilastri, setti, pa.eti a taglio. mùri, etc.)

- tagli o incassi di qualúnque profondità, in pilast , travi in c.a e pareti portantj e solai strutluali

tali da ridrme la sezione sismo resistente;

- escavazioni in breccia, riduzioni di spessori stl'Llttumli, rastremazioni di muri, setti, pilastri o tl.avi

con funzione struttùrale.

sostr l'alf.103 delra i so dell'aú. 29 della n. 4o
de1la rcahzzazi

del teÍi
entanti uelle so

e ricade l'
dio e.P.R. n.38

a segnalarl
re i nrofili di visilanza ll'art.2l della îatà L.641'7

dall'art.96 del D.P.R. n.380/2001

previo accertamento tecnico e conseguente redazione di processo verbàle, qùesto uflicio prowederà

all'emissione del relativo verbale di violazione delle norme sismiche, trasmeftendolo all'Autorità

Giudiziaria competente.

Le opere predette, ove indispensabili per garantire efficaci condizioni di sicurezza sismica (adeguamento

gír,nii teciicí, demolizioní controllcúe. dmplíamenti strutturali, consolitLlmento fondaziotl. efc.] potranno

lssete proposte soltanlo nell'ambito di un iomplessivo intervento strutturale ed esclusivamente a seguito di

adeguate motivMioni tecniche che ne attestino la miligazione degli effetti sulie stmtture esistenti, con

àdeluato intervento di rafforzarnento locale, miglioramento o adeg'amento sismico da autorizzarc

preventivamente da parte dell'Ufiicio del Genio Civile di Messjna.

3, Raccomandazior e linee guida progethrali

Alla lucc di quanto previsto dalla noÌmativa tecnica vigente e preso atto che il già citato pÙnto 8 4 3

del D.M. 14 gennaio 2008 i relativa Circolare n.6171C.S.LL.PP. del 2 febbraio 2009, rinviano a valutarzioni

di natura disc'rezionale a rigr.nrdo della capacità, da parte degli interventi locali, di ridure la resistenza alle

azioni sjsmiche si raccomanda, nell'attività di progettazione' quanto segue:

- predisporre calcoli di verifica oglli qualvolta f inteNento locale modifichj il compofamento di

àtt" pati della struttura nel suo insieme o nel caso in cui gìi elementi strutturali interessati

risultino comunque connessi con le strutture esistenti

- predisporrc calcoli di verifica sismica dell'intero fabbricato ogni qualvolta f inlervento cambj

iignilìcativamente il comportamento globale della shuttùra, soprattutto ai fin; della resistenza alLe

azjoni sismiche a causa di una variazjone non trascurabile dì rigidezza e di peso;

- adeguare sismicamente le slrùtture preesistenti

previste modifiche strutturali ed in tutti i casi

gennaio 2008;

con idonei júerventi !9!4-0I9-pI9-P.94.991!gi alle

previsti ai sensi del punto 8.4.1. del D.M 14

- rnigliorarc sismicamente le stl.utture preesistenti con idonci illteNenti sempre pfoDedeutici alle

pre"viste nodifiche strutturali ed in tulti i casi previsti ai seÍsi del punto 842 del D'M 14

gennaio 2008;

- predisporre adeguata progettazione degli infenenti di rafforzamento locale o di riparaziode

àelle strutture pÀesistenti con idonei interventi lgllplg-llqpgdggligi alle previste modifiche

strutturali in tutti i casi previsti ai sensi del punto 8.4.3. del D.M. 14 gennaio 2008:
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,1. Indirizzi applicativi e limiti degli iÍteITenti locali

,411a luce di quanto p.evisto dalla nomativa tecnica vigenle' questo Ufficio' non procederà

al|autorizzazione ali,inizio lavori in zona sismica ogni qualvolta verralìno proposte opere locali

conpotanti I'aumento dei cariclìi preesistenti o la modifica sostanziale del compofamento strùtturale

delltdilicio, prive di interventi di rafforzamento sulle strutture poftanti verticali ed otizzontnll

4.1 Interventi locali che compoÉano I'aumento della vulnerabilità sismica

Si riporta un elenco. non esaustivo, delle opere che possono pregiudicare la stabjlità dell'edificio

sotto azione sismica aumentandone Ìe condizioni di lllnelabilità:

- cambio e sostituzione delle coperture a tetlo da legno/acciaio a cemento amato o cap;

- inserimento di ba.lconi con ancoraggì invasivi nelle shutture preesistenti;

- collocazione di serbatoì, macchi[ad impiantistici, fotovohaici, eolici, ripetitori e quant'altro

modifichi le condizioni di carico delle strutture preesistenti,

- apeftura di varchi, bucalÙre, .imozione di porzioni di parcti poúarti o tamponatùe in maltotli

pieni, in blocchi o in muraturo di pielrame.

L'Ufficio del Genio civile di Messina si riserva la facoltà di vietarne la realizzazione ed' in ogÍi caso'

di richiedere, per valutare la fattibilità dei sopraelencati interventi, veriliche complessive dell'edilicio

comprensive dìlle verifiche di sicùrezza sismica ante e post operam complete di indicatori di rischio

sismico ai diversi stati limite.

,f.2 Limitazioni e prescrizioni per la progettazione di intervetrti locali

' Stante il già richiamato carattere di discrezionalità sancito dal púto 8 4 3 deJ D M 1 4 gennaio 2008

e relatjva Circolire n.617/6.S.LL.PP. del 2 febbraio 2009 in meriîo alla capacita di ridtme la resistenza alle

azioni sismiche da parte degli interventi "locali" si dispone, dalla data di emanazione del pfesente atto di

indirizzo. che i sottoelencati interventi locali. a salvaguardia della pubbtica e privata incolumità ed al

fine di limitare lo stato deformativo dclle strutture preesistenti ed evitare la foÌmazìone dj micro

fessurazioni, scongiurando così un aggravamento della vulnerabilità sismica e la conseguente peggiorata

risposta strutturalella sollecitazione sismica; dovranno risponder€ ai sottoelencati reqùisiti:

- i varchi nelle pareti in mumtura portànte per la realizzaziote di aperture' saranno

esclusivamente limitati alìa realizzazione di pofie o finestre di lùce massima di mt'2'00:

.l,apertr.rradìvarchiinpàretiditamponaturanonpofianteinblocchiarlificialiomattonipienio
scÀipieni o pareti di irrigidimento ìn muratura di pietrame' mista' di blocchi o mattoni pieni o

semipieni dowarLno avereluce ma-ssima non maggiore di mt' 3,00 e nel limite di un mezzo (1/2)

della luce netta tra i telai o le pareti ortogonali limitroîe;

- ia prevìsione di ruovi sbalzi o balconi in c.a. o acciaio dovrà limitarsi, negli edifici in muriituia' a

lucimassirnedil,00mt.edìnognicasolenuovestruttuedovrannoesscreamnorsatealle
. stutture preesislenti previa reaÌizzazione di adeguati int(-i-venti di raîfozamento locale- La

rcalizzaziine di balconi, di luce superiore è anlmessa nei fabbricati in cemento armato soltanÎo

previa verihca sismica locale o globale del làbbricato

- la realizzazione dj pergolati, lettoie aperte, gazebi, giardini d'inverno al piano terra potrà essere

consentita soltanto pievia autorizzazione sismica e' nel caso di connessione shutturale con

. I'edificio preesistentl, qùesta dovrà edsere rigorosamente valÙta1a mediante interventi di

adeg,rame,rto delle strutture esistcnti o la previsione di efhcaci sistemi di connessione tali da

evitàre il trasferimento di soìlecitazioni anomale quali azionì di mafiellamento, torsione o

flessione deviata

- 7a realizzaì'one di pergolati, tettoie aperte, gazebi, giardini d'invemo in sopraelevazio[e a

fabbricatiesistenti,potraúnoesserevalutatcpreviaverificaglohaledellJedificionelcasoiù
cui il peso complessivamenÎe aggiunlo superi il 50% del carico pemanente già previsto o la

superlicìe del nuovo manufatto superj i 20,00 mq. All,interno di tali limiti rimane obbligatoria la

Pagina 4 di8

tl,,lrr'l'*. d"l G*" (1. . di Mc$ina Dnisente del ScrviTio: tnsègrlre Capo Dotl lng Ltundrdo Sanloro

ì"ì"*,1"iìi"m":s,r,r.98123MessinàOra;ioeeiomidificevinrenlortùnedi ve.údì 0900 1:1.00 meroredì ri l0-r7l0
Reclpili lcl 09096892!-fax0909ó892308 e nail: lenoci!ileldregione's:cjìia j! gcniocivjle nre.dcellmail regione'sicilia il



verifica locale dell'opera che deve garantire uIr compofialnento di struttua "porlata"' in

confonnità a parere tlel Consiglio Superìore dei lavori pobblici n.5558 del 13 giugno 2011,

(Allegato 1). Nel caso in cui non ricorla tale fattìspecie e la stessa si conhguri come opela

solidale alle strutture esistenti, vige l'obbligo di adeguate operc di rafforzamento locale, da

eseguire propedeuticamente all'intervenfo, dei p.eesìstenti pilaslri in cenento amato o cordoli

di èsta d;lle ;ottostanti murature portanti che dovranno essere sisúicamente adeguate con idonei

interventi;

- rilevato il ca-rattere discrezionale previsto ai sensi dell'art 90 del DM.380/2001, il numero
s

g4qlU O".ll f"bb.t""t" ,ta stato in passato già oggetto di sopraelevazione, ancorchè abusiva o

i<leguata simicamenle ò fatlo divieto di prevedere ulteriori soDraelevazioni

ln ogni fattispecie rientrante o meno nella sopraelencata casistica non esaustiva. la previsione di qualsiasi

up"rir.u, u*"o o breccia stúrttùrale potrà essere valutata soltanto sulla sco'1, della reaiizzazione.

piopecleutica all'esecuzione delf inten ento di modifica strutturale. di telai o celchiature metalliche o in c.a. o

cerchiaggi e fasciature con fibrc sintetiche tali da garantire llrgid,ezza e resistenza analoghe a quelle

breesistenîi.

4.3 Interventi locali di mitigazione della vultrerabilità sismica

Al fine di mitigare i preesistenti indicatori di vuìnerabilità sismica esistenti in fahbricati jn muratua.

acciaio o cemento armato e, con riferjmenlo a consolidati studi e rilèrimenti di letleratura messi a punto dal

G.N.D.T. C.N.R., si raccomanda nella progettazione, ove possibile. qùanto segue:

- completare j piani poÌticato cdratteizzati da sole pilastrature in c.a., con mulatÌÍe in mattoni

forati o blocchi semipieni al fine di evitare vulnerabilità sisrniche da "piano solrtce"'

- limitare la presenza di hnestrature a nastlo, calrsa dei colÌassi shutturali da "pílastrc touo", e

conpletare fino a quola di iÌltradosso con adegùate muaature di tompagno Le tamponatuc esislenti

in affiancamelto alle pilastature esistenti:

- al fine di evitare il collasso strutturale da "telaio zoppo' do'vraqno essere completate le

tamponatwe di pe meho e cerchiaggio delle travi a ginocchio nei vani scala;

- prìvilegiare, negli interventi di miglioramento sismico in edjfici in mwatura la sostituzionc di

iolai e coperture in leglo spingenli coù strutture non spingenti in materiali analoghi. garantendo
' un "comportqenlo scatolare" dell'edificio mediante cordoli in acciaio, catene e tiranti dj piano'

etc. evitando la previsione di pesanti cordolature e solctte in cemento armato;

- inserjre nelle mùrature caotiche. al fine di ottenere "efficaci consol lamerti", diatoni in pieha

evitando, ove possìbile, interventi di placcaggìo coÍ setti in c.a nei casi in cui non venga

garantito un eflicace ammorsamento con la preesistente mÙIatura;

- ancorare adeguatamente alle strutture esistenti, balaustre, comignolì, aÍtenne ripelitricj e

quant'altro costituisca uelefie to secondario" di rulnerabilità sismjca nnn qtnrtturale. susceftibile

di distacco e crollo a seguito di sollecitazioni dinamiche.

L'elenco degli interventi raccomandati non è da ritenerc esaustivo e questo Ufficio rimane disponibile a

lomire tutte le necessarje indicazioni utili ad indirizzare i tecnici verso una efficace progettazione degli

inlen enli .u srrùttulc .oggette ad aTione sismica

mo di niani in aztone sù rrle esisten ari ad

5. Reyoca della disposizione di servizio del Genio Civile di Messina n. 235 del26 agosto 2008

Accefiato il contenuto della disposizione di servizio del Genio Civile di Messina n. 235 del 26 agosto

2008 e rilevato come a segujto della seúenza n.3947/2015 pronunciata dalla lfl Sezione Penale della Corte

di Cassazione la medesima Corte ha riteùuto di declaraÌe nuovo indirizzo giurisprudenziale in ossequio al

quale, aflìnchè si confrguri la violazione di norme antisismiche nol rilevano né la natrÍa delle opere né i
materiali usati poiché all'ìropo e' sufîciente che le opere siano realizzate in zona sismica.
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che tale seùtenza evidenzia altresì che .isulta altesì irrilevante la preca età dell'intefl/ento o la sua funzione

pefiinenziale.

Ritenuto pertanto oppofiuno che questo ufficio, anche ai fine cli evitare dùbbi interpletativi, aderisca al citato

indirizzo giurispruàénziale per ciò che afferjsce le opere non assoggettabili alla normativa sismica, viene

revocata in auìotutcla la àisposizione di serwizio emaÍata dal dirigente pro tempore dell'Ufficio del

Genio Civile di Messina n. 23t del 26 agosto 2008 relaliva ad opere per la cui realizzazione fù ritenuta

tron nece\saria l'autorit1ltiole ùi fini \ismici.

Gli Ordini Profcssionali vorranno dare, per il seguito di
pro\ cdinìento. nei conlronli Jei propri iscritti

competenza, adegÙata pubblicità del presente

(lons enfemente a talc rev l^ re liT:l,^zio era tfa ad

se|"e d div
le 10/08/2016 n' che ha rece n modifìche il

n le modalità iste ai

'edilizi rri al D.P.

380/01.
RilevoTndo.i pertanto che I'acquisizione di tutti i pareri di competenza dei diversi Enti, ai sensi dell'art. 5

D.p.R. 330/01 recepito con I'a11. I <ìella L.R. 16/2016, rimane di competenza esclusiva dello spoÍello unico

per I'edilizia, istituìto presso il Comune in cui ricade I'opera e che, in adempìmento all'art.16 della L.R.

ì612016, che.recepjsce con modiiìche I'art. 94 (già alt.l8 L.64l74) del DPR 380/2001, rimangono attive 1e

procedue di depo;ito dei progetti ai sensi dell'art.32 della L.R.7/2003, in coetenza alle sùddette no''''e, in

lleroga all'art. 5 dcl D.P.R.180/01, il relativo progetto dovrà essere depositato presso jl Genio Civile ai sensi

àellart. 32 della L.R.7/2003 trasmettendo snccessivamente la relativa attestazione allo sportello unico

comunale,

6. Costituzione sportello per I'accelerazione delle procedure "sisma bonus"

Comenoto.conD.M.n58del28febbraio20lTsonostateenanatele"Líneeguídaperld
classifalzìone del rischio sismico delle costruzioní" finalizzate ail'individuazione del livello di

classificazione del rischìo sismico nelle costruzioni.

TaÌe Decrcto ha pemesso l'attivazione del cosiddetto "sismabonus" cioè la possibilità di awalersi degli

incentivi fiscali. pievisti dall'articolo 1, conrma 2, lettera c)' della Legge di Bilancio 2017.

Per tutti gli edifici di civile abitazione, ad esclusione degli edifici a valenza rnonurnentale o culturaìe per i

quali ùBACT dovrà dehnire apposjto dispositìvo Ìlonnatjvo, le linee guida consentono di comprendere

quali sono gli inte*enti e i costi di sostenere per poÌtare la struttrua ad a'erc coefficicnti di sicurezza piir

ui"ini u quiti previsti dalle norme, un livello di rischjo sismico minore del1'a11ùale ed in che misura tali

inteNenti possano essere fi nanziati-

Il propdetario ha oggi, quindi, gli strumenti per comprendere se e come inteNenire per la messa in sicurezza

di rm fabbricato esistente, oppure decidere di abbatterlo e dcostmirlo'

E'utile evidenzia.e come la l-egge di stabilità 2017, approvata il 21 dicembre 20l6,ha inteso fale del

',sismabonùs', i'occasione p". url piuno volontario dei cìttadini. con forti incentivi statali, di valutazione e

prevenzione nuionale del rischio sismico degli edifici

Lo strumento attuativo è, come cennato, jl decreto del Ministro delle lnfrastruttue e dei Traspofi, Í.58 del

28 febbraio 2017.

l-'jniziativa govemativa trova origine dalìa considerazione che i numerosi eventi sismici che si sono

verilìcati neùi dtimj decenni haino compoflato pcr la collettivita enormi costi sociali in termini di vittine e

iii incidenza sulla vita delle comùnità e costi economici sostenuti per l'emefgenza e la dcostrÌrzione.

si stima. infatti. che, ncgli ultimi 50 alni, a causa dei tenemoti in Italia vi siaùo state cilca 5.000 vittime ed

una spesa annua nedia di circa tre miliardi di euro per emergenza e costruzione'

Finalmente, pertanto, dopo decenni, il grido d'allame latciato ripetutamente dalia comunità scieftifica e

dai lecnici del settore viene quindi ascoltato
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E, stata cioè presa coscienza. a livello Istituzionale, che tale enorme coÍtrìbuto, in temini di perdita di vite

umane e di danni, spesso inecuperabili è do\.uto foùdamentalmente, oltre che ai diversi livelli di pericolosita

sismica che contraddistinguono il territorio nazionale, anche a causa dell'elevata vulnerabilità sismica del

pahimonio edilizio esistente.

Pat monio, pera.ltro, camttcrizzato da correnti e variegate tipologie edilizie che 1o connolano ir termini di

peculiari indicatori di \,'ulnerabilità sismica. Le Linee Guida nascono pertanto dalla necessità di affrontare la

mitigazione del rischìo sismico in tùtte le zone sismiche del Paese, promuovendo ura cùltu1.a della

conoscenza e della PreveÌìzione.

Dal punto di vista dei contenuti tecnici, le Linee guida sono ul1o struÍtento di semplificazione che pennette

di dire attuazione alla Legge di Bilancio 2017, senza richiedere strumenti e concetti diversi da quclli già

utilizzati dai prolessionisti nell'applicazione delle vigenti Norme Tecniche per le Costtlziolri.

La legge dì bilancio 2017 ha inhodotto quindi il cosiddetto "bonus sismico" per gli edifici, attraverso la

modifiia " I'integrazione dell'afi. 16, comma I bis e segùenti del decreto legge 4 giugno 2013, rr 63,

convertito nella legge 3 agosto 2013, n. 90.

Tale legge n.232 dell' 11 dicembre 2016, all'art. 1, comma 2 lett.c), ha modificato ed iùtegrato la legge n.

63113 sostituendo il comma I bis ed introdùccndo i commi I ter e 1 quater all'art. 16.

Ìn particolare, a seguito di queste ultime modifiche, ai fini dell'attuazjone del richjamato "bonus sísmico"

erano necessari due ulte o adempimenti. di cui uno di competenza esclusiva del Ministero delle

infrastrùttùre e dej trasporti e l'altro discendente da un "provvedimento" del direttore dell'Agenzia delle

entrate.

Il prowedimento di competenza del Ministo delle inùastutture e dei traspofii, ossia un decreto

injnisteriale. sentito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, è quello indicato al comma I quater dell'afi.
16 della legge n. 90/13 (D.M. n.58 del 28 febbraio 2017), relatjvo ai seguenti aspetti espressamente indicati

daììa norma primaria e cioè:

- Definizjone delle linee guìda per la classificazione del rischio sismico delle costruzioni
- Modalità di attestazione dei professionisti abilitati sull'efllicacia degli interventi

Tali adempimenti hanno f indubbja funzione non solo di tutelare il cittadino e la comunità, ma anche lo

Stato, sia per i controlli preventivi, in corso dei lavori e finali, compresj quelli relativi all'accesso dej

henefici fiscali.

Le Linee Guida approvatc con il citato Decrcto attualivo affrontano, con un nuovo approccio, il tema

della classificazione del Rischio Sismico delle costruzioni esistenti coniugando:

. il rispetto del valore della salvaguardia della vita umana, mediante i lìvelli di sicurezza previsti dalle
\orme tecniche per le co.lruzioni:

. la considerazione delle possibilì perdite econoniche e delle perdite sociali.

Altro aspefto essenziale delle linee guida è quello rclativo alle attestazioni che dovranno essere effettÌrate dal

progettista che, all'atto della presentazione del progetto, deve asseverate. secondo i oontenuti delle Linee

GÙida, la Classe di fuschio in cui dcade l'edificio prima e dopo gli inteNenti progeltati.

Iì Direttore dei Lavori, in sede di relazione a struttue ultìmate prevista dal DPR 380/2001, daÌà conto d€lla
awenuta esecuzione delle opere come asseverate dal progelto.

Nel certilìcato di collaudo statico, il collaùdatore statico, quando previsto dalle vigenti norme, dichiarerà la
òollaudabilità delle opere eseguite in conformità al progetto asseveúto.

Le Norme Tecniche per le Costruzioni vigenti costituiscono naturalmenle il riferimento tecnico-scientifico
delle Linee Guida.

Si segnala, infine, come, la classilìcazione sismica di una costruzione è una attiviÈ di carattere prolèssionale
ghe, nello scenario più arrpio della riduzione del rischjo sismico, richiede un app.occjo muìtidisciplinare.
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PercoNentirepertantol'accelerazionedelleprocedurevolteametter€insicurezzasismicai
fabbricati che usufi-uiranno di tali incentivi fiscali, I'ufficio tlcl Genio civile di Messina ha attivato

uno sportello per I'accoglimento delle relative istanze.

Lo sportello è ubicato presso il front oJfice di questo ufficio, coordinato dal Dirigente della u.o.3 e

posfo alle dirette dipendenze dello scrivente ingegnere Capo Dirigenfe d|}l Senizio'

Lo sportello si occuperà dell'accoglimento e dell'istruttoria dei calcoli statici dei previsti interventi di

mitiiazione del riscirio sismico e dei successivi prowedimenti di deposito delle relazioni a strutture

ultimate c collaudi statici.

7. Conclusioni
Si allega ai presenti lndiizzi. documentazione l'otografica (A egalo 2) con rappresentazione del

darno in corispondenza tli preesistenti indicatori di vulnerabilità sismica'

E' fatto ot iligo a tutti i soggetti responsabili dcgli sportelli unici per I'edilizia, all'alto
dcll'accettàzion; delle istatze, verifrcare la càerenza tlegli intenenti proposti alle prescrizioni di cui al

presente atto di indirizzo.
b' fatto obbligo a tutti gli Ordini e Collegi professionali, diffondere e rec€pire le linee di indirizzo

impartite con il presentiatto a salvaguardia della pubblica e privata incolumità al fine di ridurre gli

attiali livelli di vìlnerabilità sismica del patrimonio edilizio esistente e di lutum rcalizzazione'

ll Dirigente del Sen'izio
L\NGtcNFRE c{ro

( Do1t. Ing. Ileonardo SANTORO )
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